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	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

Al comma 1 dell’articolo unico, dopo le parole “comma 32” aggiungere le seguenti “dell’art. 32”
Si suggerisce di riformulare il comma 2 come da allegato

	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE                    

Il comma 1 dell’articolo unico appare conforme alla Costituzione, compatibile con lo Statuto regionale e con la normativa statale.
Con riferimento al comma 2, non si può sottacere un ragionevole dubbio riguardo alla possibilità di comminare, con la legge regionale, qualunque tipo di sanzione, versando la fattispecie che ci occupa nella materia “tutela della salute”, di competenza legislativa concorrente.

Infatti, la Corte Costituzionale, con numerose sentenze, ha evidenziato che, nelle materie di legislazione concorrente, la determinazione della qualità e della misura delle sanzioni inerisce a quei principi fondamentali che richiedono uniformità di disciplina su tutto il territorio nazionale.
Una regolamentazione differenziata del procedimento finalizzato all’irrogazione delle sanzioni, non solo sarebbe fonte di incertezze e complicazioni per le amministrazioni e per i cittadini, ma finirebbe per influire negativamente sulla effettività delle sanzioni medesime, ove le modalità applicative variassero da Regione a Regione.
Una intrinseca necessità di coerenza normativa ed amministrativa impone che non si determinino fratture sul versante applicativo delle sanzioni di sicura competenza statale. La ratio che determina l’attrazione del procedimento sanzionatorio nella competenza legislativa statale è, infatti, quella dell’uniformità, volta a dare alle sanzioni, almeno nella previsione normativa, lo stesso grado di effettività in ogni parte del territorio nazionale. 

Per quanto sopra evidenziato, si suggerisce l’allegata riscrittura del comma 2 dell’articolo proposto.
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2. Dopo il comma 15 dell’art. 32 L.R. n. 4/2010 è aggiunto il seguente comma:

“15 bis Il dipartimento di prevenzione della ASL competente per territorio provvede, ogni due anni, alla verifica ed al controllo della permanenza, per le aziende fornitrici già iscritte nell’elenco regionale, di tutti i requisiti necessari ed indispensabili per l’erogazione delle prestazioni di assistenza protesica, così come richiamati nei precedenti commi 4 e 6; provvede, altresì, per il tramite del Dipartimento di Prevenzione o del Nucleo Ispettivo Regionale, ad accertare l’esatto adempimento, da parte delle suddette aziende, delle procedure previste dal DM 332/99 e S.m.i., relative a prescrizioni, autorizzazione, fornitura e collaudo. 

